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to pubblico (diverse migliaia nel
corso dell’anno). 

Il manufatto è stato realizzato
senza alcun onere per l’Asst: se
ne è fatta carico un’azienda che
potrà esporre sul lato corto della
struttura, per quattro anni, mes-
saggi pubblicitari, comunque ri-
spettosi della relativa policy del-

Il sindaco di Vimercate France-
sco Sartini si schiera con Assofarm
e il suo presidente Venanzio Gizzi 
sul corretto operato delle farmacie
in questa fase di emergenza. Nei 
giorni scorsi Gizzi aveva inviato 
una lettera a Sartini per spiegare 
l’impegno profuso dalle diverse ri-
vendite di medicinali tanto private
quanto comunali per dotare i clienti
di mascherine, con l’annesso pro-
blema del prezzo talvolta troppo 
basso per i farmacisti. «Le farmacie
hanno supportato le necessità dei 
cittadini e del territorio in questa 
fase di emergenza, garantendo i 
servizi e rendendo disponibili me-
dicinali, disinfettanti e dispositivi 
di protezione nonostante questi ul-
timi fossero introvabili sul mercato.
I prezzi ne hanno risentito, ma l’ac-
cusa di aver lucrato indebitamente
su questi articoli è gratuita, infon-
data e merita di essere respinta con
decisione» ha chiosato Sartini.

Il sindaco ha poi detto di voler
«ringraziare il dottor Gizzi e tutto il
personale delle farmacie comunali
impegnati in prima linea, per la de-
dizione e professionalità che stan-
no dimostrando, anche nell’affron-
tare momenti decisamente difficili.
Voglio sottolineare l’importanza 
del ruolo delle farmacie comunali 
che, grazie alla collaborazione con 
l’amministrazione comunale, sono
riuscite a mettere in campo rapida-
mente interventi importanti a so-
stegno dell’emergenza, come la di-
sponibilità di voucher farmaci per 
le famiglie bisognose,la consegna 
di farmaci a domicilio e il contribu-
to per l’acquisto da parte di Avps di 
un nuovo mezzo di soccorso spe-
cializzato per il Covid-19». n M.Bon.

ta alla quale va l’ultimo appello:
«Non mollate, soprattutto voi
giovani, il virus non è stato anco-
ra sconfitto». n 

sa di lettiera, l’unica che il gatti-
no sopporta»? 

Sullo sfondo, una città desta-
bilizzata ma anche solidale e uni-

operativa della Protezione civile
in una situazione difficile: «Cosa
sarà mai il miele cristallizzato? E
dove la trovo questa marca preci-

ARCORE In 75 giorni 4.860 ore di lavoro per le 20 tute gialle e i 12 volontari. Il sindaco: «Abbiamo avuto paura»

Spesa a domicilio
C’è chi ha chiesto
miele cristallizzato
e casse di vino

di Valeria Pinoia 

Dall’angoscia
nel cuore quando
arrivavano i nomi
dei deceduti ai
momenti in cui si
rideva pensando
a quel cittadino che, nella lista
della spesa ai volontari, inseriva
anche la cassa di spumante. I 75
giorni di emergenza gestiti ad Ar-
core dalla Protezione civile sono
finiti riassunti ieri mattina in
una conferenza stampa in muni-
cipio, una delle prime in presen-
za, dopo lo scoppio della pande-
mia.

Il sindaco Rosalba Colombo,
con Giovanni Sala e Patrizia San-
toro, coordinatore e responsabile
operativo dello storico gruppo,
ha raccontato senza formalità
cosa è stato per il Coc arcorese
questo incredibile evento. 

«Ci sono stati momenti di vera
paura -ha detto il primo cittadi-
no- la leggevo negli occhi dei vo-
lontari con cui qui in Comune si
dividevano le 12 ore di lavoro, 7
giorni su 7. E ce l’avevo anche io,
quando arrivavano le notizie: un
morto, due morti, tre morti. Era-
no anche persone che conoscevo,
magari under 65, in perfetta salu-
te prima di contrarre il virus». 

Momenti difficili con cui i sin-
daci si sono dovuti scontrare,
senza nessun manuale delle
istruzioni: «La verità è che tante
volte dietro di me ho sentito il
vuoto -ha detto il primo cittadi-
no- e, in attesa che le istituzioni
superiori chiarissero, mi sono do-
vuta buttare, prendere decisioni.
Ogni volta però è successo dopo
un confronto con la mia Prote-
zione civile, con il responsabile
del Coc Roberto Parolini, con il vi-
cesindaco Valentina Del Campo.
E con Polizia locale e carabinie-
ri».

Nei due mesi e mezzo di emer-
genza il Coc ha garantito almeno
300 interventi di consegna di
spesa e farmaci ad anziani e con-
tagiati, 4860 ore lavoro tra i 20
operativi di Protezione civile e 12
giovani volontari arruolati per
l’occasione, la consegna di 15mila
mascherine. Sono stati 250 gli
scatoloni di alimentari raccolti
per le famiglie in difficoltà, forni-
ti dai donatori: privati cittadini,
aziende, MD, Esselunga. 

E a proposito di consegne, il
sindaco ama mettere l’accento

Alcuni volontari della Protezione civile arcorese con il sindaco Rosalba Colombo Foto Pinoia

sul lato ironico che, con qualche
risata di gruppo, ha allentato la
tensione nei momenti più duri e
irreali, chiusi in Comune:
«L’oscar per la mail più assurda
-ha detto Colombo- va a una cit-
tadina che mi ha scritto in pieno
lockdown per chiedere se potes-
se andare a Cinisello dalla sua

estetista e poi a
Verano dalla calli-
sta di fiducia».

Ha fatto sorri-
dere la famiglia in
quarantena che

con i farmaci ha chiesto anche la
confezione grande di preservati-
vi o chi ha messo la responsabile

Comune e Protezione civile

hanno fatto il bilancio

dell’attività in emergenza.

Anche domande stravaganti

per la spesa a domicilio

L’APPELLO
«NON MOLLATE
VOI GIOVANI»

VIMERCATE 

Sartini applaude
le farmacie
comunali

OSPEDALE DI VIMERCATE Fotografie a volto scoperto sul camice

Dietro alla mascherina c’è una persona 

Una fotografia sul camice per mostrare che
dietro alla mascherina da dottore o infermiere c’è
una persona. È quello che hanno cominciato a fare
gli operatori sanitari dell’ospedale di Vimercate
che si sono armati di macchina fotografica istan-
tanea per immortalarsi senza bardature di prote-
zione, cuffie, mascherine e visiere protettive, a
pieno volto. In Pronto soccorso, con in testa il pri-
mario Tiziana Fraterrigo e il coordinatore infer-

mieristico Mirco Pirola, non ci hanno pensato due
volte: «Sarebbe come dire al paziente Covid che
sotto o dietro l’armamentario di protezione indi-
viduale, c’è anche una persona, riconoscibile, con
un volto che viceversa può essere solo intuito o
immaginato» spiegano entrambi. Così sono basta-
te due fotocamere istantanee, con pellicole mini,
e un po’ di creatività: una “dedica” all’accoglienza,
al contatto e alla relazione con il paziente. n 

OSPEDALE/2 Un’attenzione per visitatori e pazienti

Una pensilina di attesa
per chi arriva con il bus

Un piccolo, ma significativo
segno dell’attenzione dell’Ospe-
dale di Vimercate nei confronti
dei propri ospiti, visitatori o pa-
zienti. È stata realizzata e ultima-
ta, infatti, una pensilina d’attesa
per gli utenti del presidio ospeda-
liero di via Santi Cosma e Damia-
no che usufruiscono del traspor-

l’Asst. Al termine di questo perio-
do il manufatto diventerà pro-
prietà dell’ente ospedaliero. n 

La pensilina appena installata


